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• Steward-ownership: che significa, quando nasce, come si diffonde e quali benefici porta?
• Una soluzione alternativa alla tematica della successione delle imprese familiari?
• Analizziamo un caso famoso: come Robert Bosch ha disegnato la struttura proprietaria 

della sua azienda per assicurarne valori, indipendenza e una gestione orientata alla 
mission?

WEBINAR
Steward-ownership: 

un assetto proprietario alternativo per custodire e tramandare la 
missione dell’impresa attraverso le generazioni

Imprese come Zeiss, Bosch, Velux, Novo Nordisk, il 60% del mercato della Danimarca, numerose 
aziende familiari alle prese con il dilemma del generation gap e ora anche giovani start-up hanno 
adottato strutture alternative di proprietà e governance che vanno sotto il concetto di steward-ownership. 

Queste imprese in pratica “appartengono a sé stesse”, attraverso sofisticate strutture societarie che 
assicurano il controllo in capo a persone intrinsecamente motivate e responsabili di guidare l'impresa 
verso il proprio scopo aziendale, con considerazione degli interessi non solo degli shareholders, ma di 
tutti gli stakeholders coinvolti. La realizzazione dei profitti, così, non è il solo fine dell'azienda, ma prima 
di tutto il mezzo per realizzare la mission.

La steward-ownership è un modello applicato con successo da imprese di lunga tradizione e un 
meccanismo successorio alternativo, per garantire continuità all’azienda in un sistema economico in 
profondo cambiamento.

• Quali strumenti abbiamo a disposizione per realizzare una struttura di steward-ownership? Analisi 
delle ipotesi possibili e valutazioni applicative in Italia.

• Il Trust come strumento per realizzare una struttura di steward-ownership?
• La Fondazione come alternativa per realizzare una struttura di steward ownership?

25 Giugno 2020, ore 18.30 – 19.30
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Avvocato, Partner di R&P Legal, responsabile del 
Dipartimento Impact & Sustainability – Presidente 
ESELA

Nel corso degli ultimi anni ha sviluppato una profonda 
esperienza negli ambiti dell’innovazione, sia d’impresa che 
sociale, assistendo  start up innovative ed enti non profit, con 
particolare attenzione anche alle tematiche del social 
business, della finanza sociale e dell’impact investing. 
È stato docente nell’Università Commerciale Luigi Bocconi, 
presso cui ha insegnato non-profit law e docente SDA 
Bocconi, nel Master in Management delle Imprese Sociali, 
Aziende Non Profit e Cooperative, di cui è responsabile del 
modulo giuridico. Attualmente è Guest Lecturer al 
Politecnico di Milano. 
Autore di numerose pubblicazioni e saggi in materia di diritto 
degli enti non profit e impact investing. Dal 2012, è Console 
Onorario della Repubblica d’Uganda a Milano. E’ presidente 
di ESELA,  The legal Network for Socia Impact, ente globale 
la cui missione è l’armonizzazione dell’architettura legale del 
social impact.

Roberto Randazzo

Anna Bonan

Avvocato, Manager Internalization Purpose Foundation

Dopo la laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi
di Padova, Anna si specializza in diritto societario e M&A, prima
come avvocato in Italia presso studi internazionali (Linklaters,
CBA) e successivamente come legale d’azienda in Germania.
Nel 2019 inizia a lavorare per Purpose, organizzazione di matrice
tedesca che si occupa di diffondere il concetto di steward-
ownership e forme alternative di proprietà, governance e
investimento che assicurino la mission, i valori e la continuità
dell’azienda nel lungo periodo. In Purpose Anna gestisce l’area
internazionale, per rendere conosciuto e accessibile nel mondo il
modello di steward-ownership. Si concentra in particolare
sull’area latina e attualmente risiede in Cile.
Anna è fellow di On Purpose, programma europeo di leadership
profit-for-purpose e sin da ragazza è stata attiva nell’ambito
sociale, specialmente con programmi di inclusione e appoggio a
giovani in condizioni svantaggiate in Europa e Sud America.
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